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La costituzione canadese che, nelle sue 
grandi linee, fu tracciata dal British North 
American Act del 1867, prevede uno stato 
basato su un sistema fédérale con una divi- 
sione di poteri tra il governo centrale e le 10 
provincie che attualmente compongono la 
federazione. Ciascuna di queste ha, a sua 
volta, una propria legislatura e, ricalcando 
la struttura del governo federale, un gover­
no di forma parlamentare, con un Primo 
Ministro e un Gabinetto, retto dal partito, 
o dai partiti, che localmente detengono la 
maggioranza.

Problemi e proposte.

Nella storia del Canada, si sono spesso pre- 
sentate, soprattutto in alcuni campi, diver­
se difficoltà nel trovare una definizione 
précisa dei rispettivi poteri e responsabilité 
tra le provincie e il governo centrale. Que- 
sto ha portato a sovrapposizioni e conflitti 
in determinate aree giurisdizionali e ha im­
plicate e richiesto molti sforzi per armoniz- 
zare e coordinare le competenze ai due li- 
velli governativi. Anche se numerose ver- 
tenze sono state risolte e appianate con reci- 
proca soddisfazione, altre sono ancora sul 
tappeto. Questa conflittualità di interessi 
ha fatto si che venissero avanzate varie pro­
poste per una modifica della Costituzione.

La posizione del Quebec.

In queste dispute e discussioni di carattere 
costituzionale, un ruolo particolare lo ha ri- 
vestito il Quebec — dove vive la grande 
maggioranza dei franco-canadesi — con la 
sua specifica cultura e la sua lingua. Spesso, 
tuttavia, anche le altre provincie hanno in­
teressi regionali, economici e cultural! che 
portano a conflitti sia con il governo fede­
rale che tra le provincie stesse.
II Parti Québécois che, guidato da René Lé­
vesque, è andato al potere nel Quebec allé 
elezioni del 15 novembre 1976, aveva porta­
to avanti, nella sua piattaforma elettorale,

la proposta di tenere un referendum sul fu­
ture politico del Quebec e sui rapport! con 
il resto del Canada. Qualora i risultati fos- 
sero stati favorevoli alla proposta del Parti 
Québécois che prospettava una «Sovranità- 
Associazione», il governo provinciale si sa- 
rebbe ritenuto investito del mandato per 
negoziare con il governo centrale questa 
nuova forma di rapporte.

René Lévesque, capo del Parti Québécois e, dal 
novembre 1976, Primo Ministro del Quebec. Si bat­
te per la «Sovranità-Associazione» ed ha proposto 
un referendum popolare per la primavera del 1980.

Il Libre Bianco.

Il primo Ministro René Lévesque ha recen- 
temente annunciate che il referendum si 
terrà nella primavera dell’80. Per meglio il- 
lustrare la proposta di una « Sovranità- 
Associazione », il suo governo ha pubblica- 
to il 1° novembre di quest’anno, un « Li­
bre Bianco » nel quale viene anche rico- 
struito lo sfondo storico che ha portato il 
Parti Québécois a questa scella.

Sovranità-Associazione.

Seconde la formula proposta dal governo 
del Quebec e illustrata nel Libre Bianco, lo 
stato del Quebec dovrebbe godere di una 
« sovranità » totale; avéré cioè un governo 
del tutto autonomo, l’unico al quale i suoi 
cittadini dovrebbero pagare le tasse. 
Grazie poi a un legame di 
« Associazione », il Quebec e il Canada 
continuerebbero ad avéré una sola tariffa 
doganale e una stessa moneta. A livello in- 
ternazionale, ambedue i « partners », 
avrebbero poi una rappresentanza e una fi­
gura giuridica distinta.
Per coordinare questo tipo di « Associazio­
ne », il governo del Quebec propone la 
creazione di quattro organismi comunitari:
1) un consiglio comunitario;
2) una commissione di esperti;
3) una corte di giustizia;
4) un’autorità in materia monetaria.

Posizione del governo federale e delle altre 
nove provincie.

Il governo centrale e quelle delle altre nove 
provincie canadesi hanno respinto corne 
inaccettabile la proposta del governo del 
Quebec che significherebbe, a tutti i fini 
pratici, lo smembramento politico del Ca­
nada. Proprio per questo motivo, il Primo 
Ministro canadese, Joe Clark, l’ha respinta 
giudicandola incompatibile con il vigente 
sistema federale e sostenendo che il Quebec 
non puô rivendicare simultaneamente l’in- 
dipendenza politica e l’associazione econo- 
mica con il Canada.
Il Primo Ministro canadese riconosce che 
per le peculiar! caratteristiche della regione, 
alcune aspirazioni del Quebec sono più che 
legittime, ma egli ritiene anche che queste 
possano essere soddisfatte all’interno di un 
rinnovato fédéralisme.
L’atteggiamento del governo centrale di 
fronte al referendum nel Quebec tiene so­
prattutto a dimostrare ai Québécois che il 
sistema puô cambiare, e rapidamente, e 
che, al momento attuale, la formula federa­
le puô dare una risposta ancora più adegua- 
ta ai loro bisogni e aile loro aspirazioni. Il 
governo federale si adopera inoltre attiva- 
mente per attenuare i conflitti e ridurre le 
tension! tra l’autorità centrale e il governo 
del Quebec.


